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 Con abbagliamento visivo si intende la compromissione temporanea della capacità visiva 
dell’osservatore a seguito dell’improvvisa esposizione diretta ad una intensa sorgente luminosa. 
L’irraggiamento globale è la somma dell’irraggiamento diretto e di quello diffuso, ossia l'irraggiamento 
che non giunge al punto di osservazione seguendo un percorso geometricamente diretto a partire dal 
sole, ma che viene precedentemente riflesso o scomposto. 
Per argomentare il fenomeno dell’abbagliamento generato da moduli fotovoltaici nelle ore diurne 
occorre considerare diversi aspetti legati alla loro tecnologia, struttura e orientazione, nonché al 
movimento apparente del disco solare nella volta celeste e alle leggi fisiche che regolano la diffusione 
della luce nell’atmosfera. 
 
Analisi del fenomeno 
 Come è ben noto, in conseguenza della rotazione del globo terrestre attorno al proprio asse e 
del contemporaneo moto di rivoluzione attorno al sole, nell’arco della giornata il disco solare sorge ad 
est e tramonta ad ovest (ciò in realtà è letteralmente vero solo nei giorni degli equinozi). In questo 
movimento apparente il disco solare raggiunge il punto più alto nel cielo al mezzogiorno locale e 
descrive un semicerchio inclinato verso la linea dell’orizzonte tanto più in direzione sud quanto più ci si 
avvicina al solstizio d’inverno (21 Dicembre) e tanto più in direzione nord quanto più ci si avvicina al 
solstizio d’estate (21 Giugno). 
 

 
Movimento apparente del disco solare per un osservatore situato ad una latitudine nord attorno ai 

45°. Per tutte le località situate tra il Tropico del Cancro e il Polo Nord Geografico il disco solare non 
raggiunge mai lo zenit. 

 
Un potenziale fattore di perturbazione della matrice paesaggio è il possibile effetto di abbagliamento 
che l’opera può indurre verso l’alto così da poter influenzare la visibilità nella navigazione aerea. 
Il caso in questione si riferisce all’abbagliamento del pilota dell’aereo.  
Tecnicamente, questo consiste nella riflessione della parte diretta di luce del sole in direzione 
dell’occhio del pilota ed in misura superiore alla capacità dell’iride di tagliare la potenza luminosa. Il 
parametro che indica la bontà della riflessione della luce solare è la riflettanza. 
La riflettanza indica, in ottica, la proporzione di luce incidente che una data superficie è in grado di 
riflettere. È quindi rappresentata dal rapporto tra l’intensità del flusso radiante trasmesso e l’intensità 
del flusso radiante incidente, una grandezza adimensionale. 
Sottoposto ad irraggiamento termico e luminoso, ogni corpo ha una determinata proprietà di 
riflessione, assorbimento e trasmissione sia del calore radiattivo, sia della luce. La riflettanza (èρ ) il 
potere riflessivo di un corpo sottoposto a radiazione. 
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Tornando al caso del pilota devono coesistere i seguenti fenomeni: 
o esiste luce diretta del sole; 
o il sole e l’occhio del pilota sono in condizioni geometriche tale per cui il 

pannello rifletta la luce sull’occhio del pilota; 
o la riflettanza del pannello è tale da abbagliare il pilota. 

Mancando uno di questi non vi può essere abbagliamento. 
 
 I primi due punti sono di natura puramente casuale. In particolare il secondo appare molto 
improbabile in quanto al contrario delle superfici lacustri che sono orizzontali, la posizione dei pannelli 
è all’incirca di 7°, e perciò riflette il sole verso l’alto solo se questo è più basso dei 7° e se 
l’osservatore guarda verso il basso. Una situazione in cui si trovano i piloti se la loro navigazione è 
parallela alle file di allineamento dei pannelli. 
Sul terzo punto si può dire che la riflessione dipende dall’angolo di incidenza con cui la luce colpisce il 
pannello. Come mostra la figura seguente che si riferisce a uno specchio d’acqua, la riflessione è 
massima con angolo di incidenza (90°) pari al 100% dell’energia riflessa. Inoltre i vetri dei pannelli 
sono costruiti in modo tale da diminuire le perdite del flusso luminoso verso l’esterno del pannello.  
 

 
Riflessione di uno specchio d'acqua. 

 
 

Rivestimento anti-riflettente dei moduli 
 Le perdite per riflessione rappresentano un importante fattore nel determinare l’efficienza di un 
modulo fotovoltaico e ad oggi la tecnologia fotovoltaica ha individuato soluzioni in grado di 
minimizzare un tale fenomeno.  
Con l’espressione “perdite di riflesso” si intende l'irraggiamento che viene riflesso dalla superficie di un 
collettore o di un pannello oppure dalla superficie di una cella solare e che quindi non può più 
contribuire alla produzione di calore e/o di corrente elettrica. 
Strutturalmente il componente di un modulo fotovoltaico a carico del quale è principalmente  
imputabile un tale fenomeno è il rivestimento anteriore del modulo e delle celle solari. 
L’insieme delle celle solari costituenti i moduli fotovoltaici di ultima generazione è protetto  
frontalmente da un vetro temprato anti-riflettente ad alta trasmittanza il quale da alla superficie del 
modulo un aspetto opaco che non ha nulla a che vedere con quello di comuni superfici finestrate. 
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Al fine di minimizzare la quantità di radiazioni luminose riflesse, inoltre, le singole celle in 
silicio  cristallino sono coperte esteriormente da un rivestimento trasparente antiriflesso 
grazie al quale penetra più luce nella cella, altrimenti la sola superficie in silicio 
rifletterebbe circa il 30% della luce solare.  
 

 
 
Le due immagini dimostrano in modo lampante come, al contrario di un vetro comune 
(normal glass), il vetro anti-riflesso (Anti-Reflecting glass) che riveste i moduli 
fotovoltaici (Photo Voltaic Modules) riduca drasticamente la riflessione dei raggi luminosi. 
 
 
Densità ottica dell’aria 

Le stesse molecole componenti l’aria al pari degli oggetti danno luogo a fenomeni di 
assorbimento, riflessione e scomposizione delle radiazioni luminose su di esse incidenti, pertanto la 
minoritaria percentuale di luce solare che viene riflessa dalla superficie del modulo fotovoltaico, grazie 
alla densità ottica dell’aria è comunque destinata nel 
corto raggio ad essere ridirezionata, scomposta, ma 
soprattutto convertita in energia termica. 
 
 
Strutture aeroportuali alimentate dal sole 
 Ad oggi numerosi sono in Italia gli aeroporti che 
si stanno munendo o che hanno già da tempo 
sperimentato con successo estesi impianti fotovoltaici 
per soddisfare il loro fabbisogno energetico (es. Bari 
Palese: Aeroporto Karol Wojtyla; Roma: Aeroporto 
Leonardo da Vinci; Bolzano: aeroporto Dolomiti ecc...).  
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Indipendentemente dalle scelte progettuali, risulta del tutto accettabile l'entità del 
riflesso generato dalla presenza dei moduli fotovoltaici installati a terra o integrati al di 
sopra di padiglioni aeroportuali. 
 
 
Intervento rispetto alla pista di atterraggio dell’Aeroporto di Pescara 
 L’intervento si pone ad una distanza di circa 13 km dalla pista aeroportuale di Pescara. 
Ai sensi del Regolamento ENAC per la Costruzione ed Esercizio Aeroporti, l’impianto 
fotovoltaico interferisce con il settore 4 dell’Aeroporto di Pescara, pertanto deve essere 
sottoposto all’iter valutativo da parte di ENAC. 
 
Per settore 4 si intende la superficie orizzontale posta ad una altezza di 30 m sulla quota della soglia 
pista più bassa (THR) dell’aeroporto di riferimento, di forma circolare con raggio di 15 km centrato 
sull’ARP (Aerodrome Reference Point – dato rilevabile dall’AIP-Italia) che si estende all’esterno dei 
Settori 2 e 3. Devono essere sottoposti all’iter valutativo i nuovi impianti/manufatti e le strutture che 
penetrano la superficie sopra descritta. La valutazione di compatibilità ostacoli comprende la verifica 
delle potenziali interferenze dei nuovi impianti e manufatti con le superfici aeroportuali. 
 
Si riportano di seguito i dati di progetto dell’ostacolo ed il report della preanalisi:  

o quota del terreno s.l.m. = 100 m s.l.m. 
o altezza al top dell’ostacolo (terreno + altezza max dell’ostacolo) = 102,5 m 
o nessuna segnaletica ICAO adottata 
o nessuna tipologia di gru o autogru utilizzata. 
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Come si evince dall'immagine sopra riportata, gli inseguitori solari fotovoltaici sono rivolti 
ortogonalmente alla direzione di decollo e atterraggio. Tale fenomeno avviene solamente 
nell’inseguimento solare della mattina quando il sole si trova ad est. 
 
 
Conclusioni sul fenomeno di abbagliamento 
 Alla luce di quanto esposto si può concludere che il fenomeno dell'abbagliamento visivo dovuto 
a moduli fotovoltaici nelle ore diurne a scapito dell’abitato e della viabilità prossimali è da ritenersi 
ininfluente nel computo degli impatti conseguenti un tale intervento, non rappresentando una fonte di 
disturbo. Si può quindi asserire che anche in tal caso l’effetto dovuto al fenomeno sul bene ambientale 
è di fatto trascurabile e non significativo. 
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